
mente tanto ai credenti quanto ai non
credenti, siano essi atei o agnostici » (sent.
n. 334/96). Lo Stato laico, in definitiva,
deve prescindere dal principio di maggio-
ranza ma anzi « operare nel senso di un
ordinamento pluralista che, riconoscendo
la diversità delle posizioni di coscienza,
non fissa il quadro dei valori di riferimen-
to » (sent. n. 334/96). A tale proposito la
citata sentenza n. 439/2000 della Corte di
cassazione afferma che il principio di lai-
cità « si pone come condizione e limite del
pluralismo, nel senso di garantire che il
luogo pubblico deputato al conflitto tra i
sistemi indicati sia neutrale e tale per-
manga nel tempo: impedendo, cioè, che il
sistema contingentemente affermatosi getti
le basi per escludere definitivamente gli
altri sistemi »;

se non ritengano doveroso disporre
l’annullamento delle circolari citate in pre-
messa, a tutela dei valori di libertà di
coscienza e pluralismo in tema di religione,
nonché del principio di laicità dello Stato,
posti in luce dalle citate pronunce giuri-
sprudenziali. (4-30976)

* * *

AFFARI ESTERI

Interrogazione a risposta scritta:

MALENTACCHI, MANTOVANI, NAR-
DINI. — Al Ministro degli affari esteri. —
Per sapere – Premesso che:

la comunità somala in Italia vive con
grande disagio la situazione creatasi in
seguito all’emanazione del Decreto del 1o

febbraio 1999 del ministero degli Esteri
inerente « Nuove disposizioni in materia
d’ingresso e di soggiorno dei cittadini so-
mali in Italia » che ha abrogato il decreto
interministeriale del 20 Settembre 1992
che concedeva loro un permesso tempora-
neo per motivi umanitari;

il decreto del 1o febbraio si basa su
un presunto ritorno alla normalità della
Somalia e quindi del venir meno della
ragione principale della sua emanazione

(« Ritenuto non più attuale il carattere di
eccezionalità che ha determinato la disci-
plina del citato decreto interministeriale »);

le notizie che provengono dalla So-
malia non sono cosı̀ rassicuranti come
quelle che hanno evidentemente ispirato il
ministero nel ritenere superata la situa-
zione di guerra civile in quel paese. D’al-
tronde lo stesso articolo 2 del decreto
affermando la non validità, per l’ingresso
in Italia, dei passaporti somali rilasciati o
rinnovati dopo il 31 Gennaio 1991, impli-
citamente ammette che l’Italia ritiene tut-
tora la Somalia un Paese privo di autorità
di governo tanto da non esserne abilitata al
rinnovo ed al rilascio dei passaporti;

grave è la situazione dei ricongiungi-
menti familiari, le cui pratiche sono bloc-
cate da mesi –:

se il Governo non ritenga opportuno
correggere il decreto in questione mante-
nendo il criterio della protezione umani-
taria per i cittadini somali e concedendo
« un documento di viaggio », nell’attesa di
un passaporto somalo riconosciuto, che
venga rilasciato non solo ai residenti ma
anche a tutti i titolari di un permesso di
soggiorno valido, anche per ovviare alle
difficoltà d’identificazione all’atto d’iscri-
zione anagrafica;

se non ritenga di dover sollecitamente
affrontare le pratiche di ricongiungimento
familiare ferme da mesi presso il mini-
stero, dando una risposta positiva alle ri-
chieste della comunità somala. (4-30969)

* * *

AFFARI REGIONALI

Interrogazione a risposta scritta:

ANTONIO RIZZO. — Al Ministro degli
affari esteri. — Per sapere – premesso che:

la giunta regionale Campania con de-
libera n. 3572 del 23 giugno 2000 ha ap-
provato i criteri per articolare la gradua-
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toria regionale speciale e ordinaria con-
cernente il bando industria anno 2000
della legge 488/92;

stabilendo tali criteri, la giunta cam-
pana, ha di fatto escluso il comune di
Siano (SA);

il comune di Siano, alluvionato nel
maggio 1998, è destinatario dei finanzia-
menti per l’area insediamenti produttivi
(P.I.P.);

il comune di Siano è parte integrante,
direi naturale, di un’area dove maggiore è
l’offerta di territori attrezzati per insedia-
menti produttivi, e di un’area a grande
vocazione agroalimentare quale è l’Agro
nocerino sarnese;

il rilancio delle attività produttive nel
territorio di Siano è una esigenza dopo gli
eventi franosi e va guardato con partico-
lare sensibilità perché passa proprio attra-
verso il suo inserimento nel bando indu-
stria legge n. 488/92 e nel distretto agroa-
limentare dell’Agro nocerino sarnese da
cui è escluso –:

quali procedure voglia attuare urgen-
temente per propria competenza di andare
incontro alle richieste legittime di un ter-
ritorio, Siano, già duramente colpito, al di
là di quanto stabilito dalla regione Cam-
pania. (4-30970)

* * *

AMBIENTE

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’ambiente, per sapere – pre-
messo che:

in un’intervista al quotidiano la Re-
pubblica pubblicata oggi, 19 luglio 2000, il
Ministro dell’ambiente, l’onorevole Willer
Bordon, con riferimento ad una relazione
del Consiglio superiore della sanità che
avrebbe bocciato sette prodotti genetica-
mente modificati ma già in commercio in
Italia, ha affermato: « La relazione del con-

siglio è agghiacciante, non la posso render
pubblica altrimenti diffonderei il panico
tra i cittadini »;

la polemica contro i prodotti transge-
nici assume spesso toni da guerra santa e
l’indagine scientifica sui rischi e benefici di
tali prodotti viene spesso sostituita da una
contrapposizione pregiudiziale che si pro-
pone il divieto assoluto di ogni intervento
del genere;

la questione relativa alla commercia-
lizzazione degli organismi geneticamente
modificati ha rilevanza nazionale ed è og-
getto di un’attività di governo, peraltro
anticipata dallo stesso Ministro nel preve-
dere l’esame del decreto di sospensione dei
sette prodotti citati nel prossimo Consiglio
dei ministri;

secondo il quotidiano, i risultati del-
l’indagine svolta dal Consiglio superiore di
sanità sarebbero, diversamente da quanto
afferma il Ministro, già pubblici dopo es-
sere stati elaborati a seguito di una de-
nuncia presentata nell’ottobre 1999 dal-
l’Associazione Verdi ambiente e società;

è un principio generale dell’ordina-
mento quello che sancisce il carattere pub-
blico dell’azione amministrativa e conferi-
sce a chiunque vi abbia interesse il diritto
di accedere ai documenti amministrativi,
salvi i limiti espressamente stabiliti dalla
legge;

l’eventuale occultamento discrezio-
nale, da parte del Ministro, di informazioni
cosı̀ rilevanti come quelle che interessano
direttamente la salute dei cittadini rappre-
senta un inammissibile abuso e viola le
disposizioni di legge;

l’affermazione di un Ministro di es-
sere a conoscenza di informazioni di in-
teresse generale, ma di nasconderle in
nome del bene pubblico ha un accento
paternalistico inconciliabile con i principi
della democrazia liberale, che prevedono
un confronto aperto e consapevole proprio
sulle questioni più delicate che rischiano di
dividere l’opinione pubblica;
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